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ROMA 

Ha ottenutròconsensi 
M'areaOccrietto M 
dei riformisti 
e della ex mozione Bassolino 

139 voti a favore, 4 contro 
~ Sono 44 gli astenuti 

tra le fila degli ingraiani 
«È un segno di disponibilità» 
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In basso, 
Antonello 
Falomi, 
neo segretario 
del Pds 
regionale. 
A lato. 
la platea 
dell'ultimo 
congresso 

Congresso regionale Pds 
Falomi eletto segretario 

2I0NE 
OLITIC 
rADIN! 

Antonello Falomi è il nuovo segretario dell'Unione 
regionale del Pds. È stato eletto ieri sera con 139 voti 
favorevoli, 4 contrari e 44 astensioni. Sul suo nome 
sono confluite le preferenze di occhettiani, riformisti 
ed ex bassoliniani. Si è astenuta la seconda mozio-
: ne. «Non possiamo in questo momento dare altro 
che un giudizio sospensivo e di verifica», ha detto 
Anna Rosa Cavallo della mozione 2. 

H £ bastato il primo scruti-
' nio per eleggere Antonello Fa
lomi nuovo segretario dell'U
nione regionale Pds. La sua 
candidatura ha ottenuto 139 
voti favorevoli, 4 contrari e 44 
astensioni. Il quorum era fissa
to a 116 preferenze, la meta 

più uno dei componenti il co
mitato regionale. Qualche bri-
vidino non e mancato. «Se 
qualcuno cambia idea addio 
segretario», si mormorava tra le 
file della maggioranza ad 
un'ora dal voto, alle 18. Alle 19 
sono arrivati gli occhettiani ri

tardatari e la «sindrome di Ri
mini» è passata. Su Falomi, . 
presentato dal segretario 
uscente Goffredo Bellini, sono 
confluiti i consensi dell'area ri
formista, degli ex bassoliniani, 
oltre che del centro occhettia-
no. La seconda mozione ha 
scelto l'astensione. «Non pos
siamo in questo momento da
re altro che un giudizio so
spensivo e di verifica», ha spie
gato alla platea Anna Rosa Ca
vallo, nelle vesti di portavoce 
della mozione 2. Antonello Fa
lomi, del resto, chiamato ad 
esprimere i suol obiettivi ha 
chiesto un sincero confronto 
programmatico e il supera
mento di maggioranze e mino
ranze blindate. Il governo uni-
tario del partito regionale, in

somma, accogliendo quei 
principi di metodo di governo 
del partito, presenti nella rela
zione di Bellini al congresso, 
condivisi largamente dalla se
conda mozione. 

Convinto, al contrario, il 
consenso dell'area riformista. 
•Giudichiamo la candidatura 
di Falomi - ha detto Angiolo 
Marroni, vice-presidente alla 
Pisana - per quello che ha det
to al congresso regionale. Non 
ha ignoralo la valorizzazione 
delle ragioni della svolta a cui 
noi abbiamo dato un contribu
to insostituibile. C'è da parte 
sua attenzione alle cose con
crete. £ un uomo con una spe
rimentata cultura di governo». 
«Si chiude la fase di contribuiti 
parziali - ha detto Mario Tron

ti, dell'ex area bassoliniana -
Occorre ricomporre l'immagi 
ne estema del partito. Un parti
to con obiettivi precisi, che fa 
determinate scelle politiche 
Ancor più in un anno di gran 
de complessità». 

Su indicazione del neose 
gretario è stata anche nomina
ta una commissione che dovrà 
formulare proposte per la nuo
va direzione regionale. Ne fan
no parte Domenico Giraldi 
Angela Giovagnoli, Carlo Leo
ni, Vezio De Lucia, Francesco 
de Angelis, Franca Cipriani 
Esterino Montino, Giorgio Fre-
gosi, Franca Capone, Gianni 
Borgna, Angiolo Marroni, 
Quarto Trabacchini e Biagio 
Minnucci. 

DEL 

«La mia linea? Fermare la frantumazione a sinistra» 
Da 25 anni in politica. Prima nel Pei, oggi nel Pds. Ieri 
come segretario della Fgci romana, consigliere co
munale, capogruppo e assessore al Bilancio. Da ulti
mo stretto collaboratore di Occhietto. Il curriculum di 
Antonello Falomi, nuovo segretario dell'Unione re
gionale. Quali i suoi obiettivi? «Riformare l'istituzione 
regionale, collaborando con i cittadini». E una scom
messa. «Fermare la frantumazione a sinistra» 

FABIO LUPPINO 

• I Quando li è «lato chie
d o di ricoprire quest'Inca
rico? 

L'ipotesi è stata avanzata da 
Goffredo Bellini (segretario 
uscente ndr) che ha deciso di 
lasciare per motivi di salute. Mi 
chiese se ero disponibile. 

PtnM hai accettato? 
L'esperienza che ho fatto nello 
staff di Occhetto la considero 
conclusa. £ stato un lavoro 

straordinario per la formazio
ne politica, di grandissimo in
teresse per il pendo in cui si è 
svolto. Dopo due anni si e fatto 
strada il desiderio di un impe
gno diretto nell'attività di parti
to. Quello di Roma, poi, lo co
nosco bene. 

Il nuovo partito, dicono In 
molti, stenta ad asaumere 
«•.'Mentite definita. Le mo
zioni non fono «comparse, 
anche «e da più parti «I «*• 

Rica un loro superamento, 
r il rilancio del Pdf regio

nale d vuole un governo uni- ' 
tario o fervono maggioralî  •• 
ze e minoranze ben definite 
tenia ulteriori mediazioni? 

Non credo si possa dire che il 
Pds non abbia un'identità pre
cìsa. Lo ha dimostrato durante 
la crisi di governo. In questa fa
se il problema politico è di 
prendere atto che stanno 
emergendo le diverse motiva
zioni con le quali chi ha aderi
to alla svolta ha vissuto questo 
progetto. Ma stanno emergen
do anche le diverse motivazio
ni di quelli che la svolta l'han
no avversata. Non bisogna 
cancellare queste posizioni, 
ma misurarle sulle scelte politi
che e programmatiche. Non si 
può riproporre un dibattito in
temo tutto ancora sui temi del
la svolta. Non c'è più la vec
chia maggioranza, ma non c'è 
più nemmeno la vecchia mi
noranza. Si deve trovare un 
equilibrio sulle scelte dell'oggi. 

Betoni ha vincolato la tua 
candidatura ad alcune indi-

. catione di metodo fui govtr-
"l»'def partito. Ma lo steafo 
' Betoni alle aftlae regionali 

ha chiesto un Pdf con OD as
te più «postato a sinistra. 

. Quanto u tenti Impegnalo 
tu quest'ultimo punto? 

Non amo le formule. Condivi
do la parte della relazione di 
Bellini, accolta nell'ordine del 
giorno del congresso. E cioè 
sulta necessità che gli organi
smi dirigenti discutano libera
mente, sulla necessita di uscire 
da forme esasperate di corren-
tismo. E che anche nella scelta 
degli uomini ci si sforzi di guar
dare alle competenze piutto
sto che esercitarsi con il bilan
cino del farmacista. -

Sinistra, - destra, centro, 
-•• quindi, non hanno più tento 

nella lettura del movimenti 
Interni al Pdf? 

Sui temi fondamentali, Sdo, 
Roma capitale, area metropo

litana, anche al congresso, so-
. no emerse opinioni molto tra.-
..sversali. .... .. ... • -. 

L'ultimo Pd ha subito degli ' 
arretramenti alle elezioni 
regionali del fW. C'è, quin
di, un partito vecchio da tu-

' perere, e uno nuovo a cui 
dare una politica. Quali to
no le priorità del program
ma del nuovo segretario del
l'Unione regionale? 

La questione fondamentale è 
pensare all'anno che ci separa 
alle elezioni del '92 come an
no costituente nella nostra re
gione. C'è da fare una battaglia 
tra la gente per evitare che la 
soluzione data alla crisi di pen
tapartito accresca il sentimen
to di sfiducia verso la politica e 
le istituzioni. Ci sono scadenze 
ineludibili: gli Statuti comunali, 
le scelte e le regole con cui 
trattare i problemi di Sdo e Ro
ma capitale le nuove relazioni 
industriali. Avverto un'esigen
za fondamentale. E cioè che 

l'istituzione regionale sia forte
mente rafforzata, sia effettiva- , 
mente autonoma. La gente co-
nosce la reglorfctwtraveixrP 
servizi: la sanità, i trasporti " 
pubblici etc. Sono servizi che , 
funzionano male ma nessuno 
capisce bene il perché. Pren
diamo il disservizio nella sani
tà: alla Usi dicono che è colpa 
della regione, alla regione che 
è colpa del governo che non 
dà i fondi, il governo dice che 
le regioni sperperano denaro. 
E cosi via in un gioco di rimpal
lo in cui ci rimette il cittadino. 
Ciò è possibile perché non c'è 
vera autonomia regionale su 
tante materie. La regione deve 
essere dotata di questa auto
nomia e di un potere impositi
vo. Solo cosi si potranno giudi
care le responsabilità. 

Fai una «commetta con te 
«tetto nel momento In cui ti 
accingi a lavorare a questo 
nuovo Incarico? 

Riuscire effettivamente a far vi

vere tra la gente tematiche, co
me le riforme istituzionali, che 
.rischiano di essere un affare 
privato dèi ceto politico. Far 
capire, cioè, il nesso che c'è tra 
queste riforme e la concreta 
condizione dei cittadini. Stare 
quindi molto tra la gente. Inol
tre credo importante riuscire 
ad invertire il processo di fran
tumazione a sinistra che va 
avanti ormai da troppi anni. 
C'è bisogno di una ricognizio
ne a sinistra. 

Un rapporto preferenziale 
confi Psi? 

Quando parlo di sinistra penso 
ad uno schieramento che va 
oltre il problemArJel rapporto 
con il Psi. La sinistra italiana è 
complessa. C'è la cultura cat
tolico-democratica, la cultura 
ambientalista, la cultura dei di
ritti, quella delle donne. C'è 
anche il Psi. Il processo a cui 
guardo non ammette scorcia
toie, né annessioni, né con
fronti di tipo ideologico. 

Casse municipali sull'orlo della bancarotta per i crediti con la società del gruppo Italfin 80 

Ciampico mette in crisi Fiuggi 
Al Comune lo spettro del commissario 
Il comune di Fiuggi verrà commissariato tra tre gior
ni. La maggioranza e le casse municipali si sono dis
sanguate durante la guerra contro Giuseppe Ciarra
pico. Un paese intero si è ribellato alla signoria del 
nuovo presidente della Roma, da tutti chiamato «re 
delle acque». Lui non vuole cedere le «sue» fonti. Ma 
la gente sostiene: «Quella ricchezza è nostra e vo
gliamo affidarla a un'azienda municipale». 

RACHILBQONNKLU 
tm II Comune di Fiuggi 
aspetta il commissario prefetti
zio. Dovrebbe arrivare venerdì 
per curare i piccoli alfari am
ministrativi fino alle elezioni 
anticipate. La fragile maggio
ranza Oc-Psi-Psdi non ha retto 
alla lunga guerra contro Giu
seppe Ciarrapico e la sua «$J» 
gnoria». Si è disgregata durante 
i rivolta di piazza, le barricate, 

il contenzioso in TribunWper 
la riconquista delle acqNjfcuni-

' ca ricchezza dell'economia 
cittadina. Sono comunali e un 
intero paese si è diviso sulla 
gestione affidata all'Ente Fiug
gi e il suo amministratore dele-
Salo. Lui è l'uomo del giorno, 
i America avrebbe già con

quistato le copertine del più 
importanti rnagazine. Neppure 
il premio offerto personalmen
te a Gorbaciov gli ha dato tanla 
fama come la recente designa
zione ai vertici della Roma cal
cio. E ora si appresta a entrare 

nel palcoscenico della grande 
editoria. Sta trattando I acqui
sto del quotidiano romano «Il 
Tempo» e si pone come arbitro 
«Kintricata sfida tra Cir di De 
•iKdetti e Berlusconi. Eppure 

.... jn tutta questa luce di notorietà 
?ae successi, resta un cono 
'^d'ombra: Fiuggi. «Anche se è 

; diventato ancora più potente -
dice Antonello Bianchi della li
sta civica Fiuggi per Fiuggi - a 
noi non ci fa paura, continue
remo a marcarlo stretto». 

In questo piccolo comune 
della provìncia d: Fresinone si 
respira aria di guerra dal mag
gio dello scorso anno. Sono 
tutti un po' stanchi. Ma una co-

y «Aè certa. Se Ciarrapico è il «re 
delle acque», a Fiuggi preferi
scono la repubblica Da un an
no il Comune e la gente del 
paese cerca di detronizzare il 
delfino di Giulio Andrcolti, 
cassiere della De. Finora non 
ci sono riusciti. Le fonti - un 

Giuseppe Ciarrapico 

bene comunale per cui è sca
duto il contralto d'affitto alla 
società Ente Fiuggi - sono an
cora in mano a «Ciarra». 

In un anno il Comune ha 
emesso un'ordinanza di sfrat
to, ha costituito un'azienda 
speciale per gestire in proprio 
le Terme, ha commissionato 
studi, chiesto sequestri. Intanto 
si è dissanguato. Da quando la 

guerra è iniziata, l'Ente Fiuggi 
ha smesso di pagare il canone 
per l'affitto delle Terme, salvo 
un acconto in ritardo sui soldi 
dovuti pari a 4 miliardi. Se al 
resto degli arretrati si aggiunge 
il mancato adeguamento delia 
tassa sulla commercializzazio
ne delle bottiglie, il debito del
l'Ente Fiuggi arriva ancora a 20 
miliardi di lire. Ciarrapico -
con il suo impero di acque mi
nerali, cliniche e editoria da 
500/600 miliardi di utile l'anno 
- non vuole pagare. Anzi, per 
andarsene vuole 73 miliardi a 
titolo di risarcimento e finora è 
riuscito a spuntarla. 

Ma sul come ci è riuscito, la 
lista «Fiuggi per Fiuggi» (Pci-
Pds, Pri e indipendenti) parla 
di «giallo» e di «complotto». E il 
sindaco Mario Rengo (anche 
lui andreoltiano ma rivale di 
Ciarrapico) di «illegittimità» e 
di «mancanza di criteri di im
parzialità nella designazione 
del collegio giudicante della 
Corte d'Appello chiamato a di
rimere Il contenzioso». Tant'è 
che dopo aver chiesto la ricu-

: sazione del consigliere Istrutto
re Vittorio Metta, senza otte
nerla, ha aperto la crisi. E ora 
aspetta le elezioni che dovreb
bero essere tra due mesi. Nel 
frattempo ha spedito un lungo 

- promemoria sul caso Fiuggi al 
Consiglio Supcriore della Ma
gistratura e al ministro Vassalli. 
La lettera - approvata all'una

nimità dal consiglio comunale 
- ripercorre la torbida storia 
giudiziaria del lodo arbitrale 
presieduto da Giovanni Verde, 
attuale capo di gabinetto di 
Vassalli, ex giudice delta vi
cenda Caltagirone e dell'affare 
P2. «Il lodo dell'imbroglio», co
me si chiama a Fiuggi, quello 
che ha aggiudicato a Ciarrapi
co il diritto a tenersi le Terme 
finché il Comune non avrà 
sborsato 73 miliardi di -buonu
scita». Fino al luglio scorso 
sembrava che questa sentenza 
arbitrale fosse destinata all'an-
nulamento. Il perito Pezzatlni 
era risultato non super partes, 
ma consulente dello studio di 
Ciarrapico. Il ribaltone è stato 
al ritomo dalle ferie eslive. Il 
collegio della prima sezione 
civile presieduto dal giudice 
Scorzella è stalo rimosso. La 
sentenza che aveva preparato 
è stata sigillata e congelata in 
una cassaforte della Cancelle
ria. Ciarrapico aveva contesta
to il giudice relatore Paolini: «è 
un mio nemico». E il presiden
te della Corte d'Appello Sam-
marco gli aveva dato ragione. 
Da ottobre il giudice Metta ha 
reilegrato Ciarrapico sul suo 
«trono», in qualità di custode 
giudiziario del bene conteso, 
le Terme. Ieri era attesa la pri
ma udienza del processo di 
convalida del lodo Verde. Ma 
l'esame della questione è stato 
rinvialo al 29 aprile. 

Sgombero al Laurentino 

Cacciati gli abusivi 
70 appartamenti dello Iacp 
assegnati ai titolari 
• i Sgomberati da polizia e 
carabinieri 70 appartamenti 
dell'Istituto Autonomo Case 
Popolari, in via Paolo Buzzi, al 
quartiere Laurentino. intimati 
da tempo, nel luglio scorso i 
locali erano stati occupati abu-
sivamenli da senza tetto: fami
glie sfrattate, giovani coppie, 
extracomunitari, approfittan
do dell'assenza dei legittimi 
assegnatari, vi avevano trasfe
rito le proprie masserizie e, in 
alcuni casi, non si sa bene co
me, erano riusciti ad ottenere 
l'allaccio di luce, gas e linee te
lefoniche. Evidentemente pen
savano che la lentezza con cui 
si procedeva all'assegnazione 
degli appartamenti, avrebbe 
consentito un soggiorno più 
lungo. All'alba di ieri, Invece, 
accompagnati da uomini e 
mezzi delle forze dell'ordine, 
sono arrivati gli inquilini legitti
mi e le case sono passale di 
mano. Gli occupanti però so
no rimasti 11, davanti al palaz
zone, parcheggiati con i loro 
mobili e decisi a non mollare. 
Del resto, se non tutti gran par
te, non saprebbe dove andare. 
«Venerdì scorso ho ricevuto 
una loro delegazione -afferma 
l'assessore capitolino alla casa 
Filippo Amato- e non ho na
scosto che il comune attual
mente non ha un solo apparta
mento libero. Ciononostante 

precederemo nei prossimi 
giorni ad una sorta di censi
mento per accertare i reali casi 
di necessità ai quali mi impe
gno a dare una risposta». 

Intanto ai «Ponti» del Lau
rentino 38, poco distanti da via 
Paolo Buzzi, la gente è allerta
ta: sbattuti in mezzo alla strada 
e almeno per ora senza alter
nativa, gli abusivi che ieri sera 
si preparavano a trascorrere la 
notte all'addiaccio, potrebbe
ro nei prossimi giorni trasferirsi 
nei locali vuoti disponibili ai 
•Ponti». Si tratta di spazi desti
nati ad attività sociali cui la 
lentezza della burocrazia (un 
mancato accordo tra circoscri
zione e Iacp) Impedisce di ser
vire allo scopo e che solo due 
anni fa erano tornati liberi da 
un'occupazione decennale da 
parte di altri senza tetto. «At
tualmente sono in condizioni 
da colera -racconta Marisa-, 
sono due anni che aspelliamo 
che vengano ristrutturati e re
stituiti a questo quartiere per il 
quale un centro anziani, per 
esempio, costituisce una spe
ranza di vita migliore». 
L'operazione di sgombero è 
durata tutto il giorno e si è con
clusa senza incidenti, a parte 
un materasso dato alle fiamme 
da un uomo evidentemente di
sperato. 

Archiviato l'incidente di un anno fa 
Per l'Enel l'impianto è efficiente 

Licenza d'inquinare 
a Fiumaretta 
Riapre la centrale 
Lunga vita per la vecchia centrale di Fiumaretta. Per 
l'Enel l'impianto è pronto a riprendere la produzio
ne dopo l'esplosione della caldaia dell'8 settembre 
1990. Un colpo di spugna sulle ordinanze di chiusu
ra e sulla mobilitazione del comprensorio di Civita
vecchia. Fabrizio Barbaranelli, pds: «È il risultato 
della incapacità e della subalternità all'Enel della 
giunta Dc-Psi». 

SILVIO SERANCEU 

M Un rapido maquillage, 
una passata di belletto: la 
vecchia centrale di Fiumaret
ta è pronta a rientrare in pro
duzione. Le rughe, accumu
late in quasi quarantanni di 
piena attività, non ci seno 
più. Nessun rischio e tutto in 
piena efficienza per l'Enel 
che, ieri, in u<i incontro al 
Comune di Civitavecchia ha 
detto a chiare lettere che la 
centrale riprenderà al più 
presto a produrre i suoi 220 
megavvatt Uno schiaffo in 
pieno viso per amministratori 
locali - sindaco in testa - sin
dacati, ambientalisti e citta
dini che riconiano ancora la 
lunga notte dell'8 settembre 
del '90. Una enorme nuvola 
bianca, un assordante boato, 
la caldaia de l'impianto an
data in mille pezzi, alcuni 
rottami di granai proporzioni 
scagliati sulla vicina statale 
Aurelia. Un grave incidente 
che - se ce ne: fosse stato bi
sogno - dimostrava la peri
colosità del vecchio impian
to, in funzione nell'abitato, a 
pochi metri dalle abitazioni. 

«Un incidente fortuito, d ie 
non dimostra un bel niente»: 
questo il ritornello ripetuto 
con ostinazione dagli uomini 
dell'Enel, riproposto dura
mente ieri mattina nell'aula 
consiliare del Comune dal 
capodelegazione ingegner 
Sica. Per l'Enei l'impianto, 
entrato in funzione nei primi 
anni Cinquanta, è stato com
pletamente ristrutturato ed è 
pronto per sostenere il col
laudo; i 220 megawatt che 
produce il terzo gruppo sono 
indispensabili per evitare 
«buchi» nella rete distributiva 
meridionale fiumaretta ver
rà chiusa soltanto quando 
entrerà in funzione il primo 
gruppo del polo energetico 
di Montalto. 

Tutto a posto, dunque: la 
centrale è sicura, l'alimenta
zione dell'impianto con 
combustibili con scarsa pre
senza di zolfo garantisce il 

basso livello d'inquinamento 
atmosferico, viene accanto-

" nato il problema della ricol
locazione di trenta lavoratori 
che avrebbero rischiato di fi
nire lontano da Civitavec
chia. Ma è un bel colpo di 
spugna sull'accordo Comu
ne-Enel del novembre "87, 
che prevedeva la chiusura di 
Fiumaretta entro il 1990 e, 
soprattutto, sulle ordinanze 
di chiusura emesse dal sin
daco Barbaranelli all'indo
mani dell'incidente. Fiuma
retta riapre, ha nuovamente 
licenza di inquinare per al
meno altri cinque anni. E il 
Comune, che cosa risponde? 
Il nuovo sindaco, il democri
stiano Carluccio. dice che «le 
proposte dell'Enel sono in
soddisfacenti e impraticabili, 
ci sono accordi precisi per la 
chiusura della centrale». Una 
nuova riunione del Coordi
namento fra i comuni del 
comprensorio dovrà verifica
re la situazione. Molto dura 
la nota del segretario della 
Federazione dei Pds, l'ex sin
daco di Civitavecchia. Fabri
zio Barbaranelli: «La nuova 
maggioranza Dc-Psi sa alzare 
solo il tono verbale contro 
l'Enel per nascondere una 
reale incapacità di gestione 
dei processi avviati dalla 
giunta che comprendeva il 
vecchio Pei. In un solo colpo 
sono stati vanificati i risultati 
ottenuti dalle due ordinanze 
di chiusura da me firmate al
l'indomani del grave inciden
te di Fiumaretta, dallo scio
pero comprensoriale del 29 
novembre '90, dall'incontro 
al ministero dell'Ambiente. 
Ora si è tornati a parlare con 
gli ingegneri dell'Enel, che 
non possono dare quelle ri
sposte politiche che conta
no. Emergono i connotati di 
subalternità all'Enel con cui 
questa giunta è nata, stravol
gendo gli accordi precedenti 
fi Pds non molla, richiama la 
gente alla mobilitazione per 
la salute». 

LUNEDÌ 22 APRILE. ORE 17 
IN FEDERAZIONE (Villo Fassino 

SEMINARIO 
SULLO STATUTO COMUNALE 

- • • • • " • * 

taratore: Walter TOCCI 
Interviene: Pietro BARRERÀ 

Conclude: Carlo LEONI 
Sono tenuti a partecipare I membri degt orga
nismi dirigenti; I consiglieri circoscrizionali, 
comunali, provinciali, regionali e I parlamentari 
eletti a Roma; le compagne e I compagni 
Impegnati nette assodcaSonl di massa. 

federazione romana cM Pd* 
Gruppo comunlita-Pd» dal Carnptdoglo 

CONTRO 
LE TENTAZIONI 
AUTORITARIE 

PER LA DEMOCRAZIA 
UNA RISPOSTA DI SINISTRA 
ALLA CRISI ISTITUZIONALE 
Mercoledì 17 aprile ore 20,30 

ASSEMBLEA PUBBUCA 
con PIETRO INGRAO 

della Direzione del Pds 
presso la Sezione MAZZINI 

Viale Mazzini, 85 

SEZIONE PIETRALATA 
Oggi. 16 aprile, ore 18 

«Per delie profonde riforme istituzionali, 
che diano più potere ai cittadini» 

con Carlo LEONI 
segretario della Federazione romana del Pds 

ì 26 l'Unità 
Martedì 
16 aprile 1991 


